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PORTA ARMONICA

D l

.^ MO NSIEUR MILLER

Er dare un idea della mia Porta Armo-
nica, fpiegherò in primo luogo le par-

ti sì clterne , che interne di un mo-
dello, il quale fuona da fé 1 Alia di

una Canzone Epitalamica compofta a

quattro voci fatto da me collruire fon

già tre anni.

Paflerò poi a deferì vere le parti in-

terne d' un' altro modello a tre voci, alquanto d (feren-

te d'ai primo , il cui meccamfmo efìgendo un Canone di

Mufica retto, e retrogrado, mi ha Suggerito una compo-
lìzione di nuovo metodo, che forfè non farà venuto an-

cora in penfìero ad alcun Profeifore fìa di Matematica
,

o fìa di Contrappunto.

Avrei aggiunto alla defcrizione de* due mentovati mo-
delli anche quella <i' U'^ terzo, che fuona p-ii e diverfe

Arie di Mufica j ma poiché ne riefce la ftrutrura fin ora

troppo compofta , e complicata , e quindi priva di quel-

la ftmplicicà , che forami il maflìrho pregio di qualun-

que mcccanifmo , la confiderò per adeifo ira 1' opere mie

imperfette , e mi riferboLdari^ al^a luce a fuo tempo,

infieme con altra macchina *da' me inventata in queft*

anno , (ulla quale fi fabbricano già da più mefi le rin-

nomate Cinte ritorte di Siena , con maggior perfezione dì

prima, e con un difpendio alfai minore di tempo, di fati-

ca j e di Operanti.

-Jji<^'X
f,

J?^'
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Articolo primo.

PARTI ESTERNE DEL PRIMO MODELLO

LA veduta efteriore del primo Modello rapprefenta agli

occhj fokanto la figura d' un Ufcio o BufTola or-

dinaria di una Camera, abbellita con incaglj dorati, e di^

pinti , conforme apparifce nella Tavola prima

.

Sullo fpecchio Superiore dì detta Budola in mezzo all'

intaglia dorato vedefi una Corona Imperiale. Quefla^ quan-
do (ì ferra 1* ufcio , viene fcllevata per 1' altezza di uà
braccio e mezzo in circa da due Aquile, che appoggia-

no i loro arciglj fopra una sfera , e per mezzo di due
cordoni , che vanno tirando co' roftri , fpiegano una fpe-

cie di panneggiamento , fopra il quale fi legge fcritta in

lettere grandi la feguente Dedica.

Spojì Mtigujì't \ealt ^ udite il fuonoì

Tiiido per Voi fefieggtet : all' opre tijtentd

Sia delle Mu/e il coro : Apollo io fom^
Che al rimbombar dt cento Vi'va e cento ,

Lieto ne fcejì a tributarci in dono

^ueflo , opra di mia man , nuo'vo Wruttiento l

Sol' , eh' f/ gradito Jta ,
può farmi altero^

Tnì che i fhjfi Anfìotìe un dì non fero

.

Quefto fopraporto, che è fcritto e dipinto con colori

d* erbe fopra. un drappo di feta, fi flende nel ferrare; e

fi ripiega nelf aprir 1' ufcio a guifa di un ventaglio, cioè

quando' e chiufa la BufTola , la Corona fi trova folleva-

ta , conforme vedefi nella Tavola prima , e quando d

apre, il drappo Ci ripiega dietro all' intaglio, le Aquile

fpirifcono; e la Corona va a pofarfi fopra allo fpec-

chio fupenore, a' cui allora fa ornamento .

La pittura dello fpecchio fuperiore rapprefenta un Co-
lonnato
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lonnato, nel cui mezzo fcendein aria la Fama. Alle due
colonne laterali fìanno la Pace, e 1* Abbondanza, chefo-

iiengono una pelle di Leone; In mezzo a detta pelle vi

è un' apertura ovale intagliata nel legno del coperchio

con un criftallo d' avanti, dietro al quale (ì legge a una
ftrofaper voltala feguente Canzone Epitalamica.

I.

^/ dentro è raccolta

Un aura </' Amor :

Ti fpsga , V afcolta,

Del Fato il tenor :

O Spofa 've
1,1.0

fa

Tu fanne tefor ,

III

Non mai più bel feme
In Ciel $ accoppa ;

Non mai tanta fpeme
Ter noi s' apprejlò :

Né giorno Jì adorno

Al mondo ffuntò .

V.

2)/ %egt fefonào

Fta il molle tuo fen
Eletti del mondo

A reggere il freni

Ah tanto tuo ^vanto

j Affrettaci almen .

IL

Di ftragi di fangue

Tfù tempo non è :

L' Europa che langue
,

%efptra per Te:

Di Tace è feguace

V Amre, e la Fé.

IV.

Dell' Aquile Augujle

Al rapido ntol'

Ftan bren)i ed angujie

Lepade del Sol'

i

Gli aufpicj felici

; Nefcendon dal Tot .

VI.

\
Deponi il fofpetto

Depom il rojfor i

Al pronubi letto

Treftede /' Onori
Tu fei degli Dei

l
La cura maggior *

Quefte fei ftrofe fono fcricte con altrettanti colori ^ e
difegni diverfi , e fi vanno mutando una dopo 1* altra die-

tro al crirtallo ncU' atto , che 1' ufcio è vicino a fer-

rarfi. Mutata che fìane 1' una> le fuccede immediatamen-
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te un* altra nel luogo ifteflTo , ov* era la precedente , cioè

dietro all' ovale apertura . Al difopra di quefta nell* efte-

rior fuperficie è fcritta 1* Aria della Canzone , acciochè,

da chi muove la Porta , fene .'poffa legger comoda-
mente , e cantare ogni (trofa fui a medefima Mufìca.

Sotto alla fuddetta apertura un Genio, o Puttino tiene

in mano una cartella, fulla quale fi leggono le Note per

il Flauto traverfo , e Viola d* amore, o Violino, affin-

chè fi polTa con quefti iirumenti accompagnare la Mufi>

ca dell' ufcio.

Lo fpcccbio inferiore rapprefenta una fpecie d* Atrio

con un monumento , ove dall' Architettura , fedente in

atto di confiderare il fuo lavoro , fi vede incifo 1' apprcHb

L
SONETTO

arbitrio della Terra ^ e il fomma Impera

Ter decreto del CieC divifo tu dui

Contrajiar colla dejlra , e col fenjtero

Lungo temfo i "Borboni agli A'vi tui J

£ i ìn'van mifero oggetto agli oechj altrui

Tiangenta Europa il fuo dejim ferverò i

Finche in Wai ntolfe Amor gli fguardi fui

E i lioti confolò d' un Mondo intero.

A quello , onde et Vi unì , laccio giocondo

Il dejìino de' %egni ancor foggiacquCy

E refpirò da tante Bragi ti Mondai

Egli fottratto aljìn , come al CieT piacque,

T)t lunghe emule gare al dubbio pondo,

Ojferfe ti collo all' aureo ^iogo , e tacque '.

L* ufcio tanto nell' aprirfi , che nel ferrarfi fuona da fé

la Mafica o fia Aria della Cannone Epitalamica colle

fue
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fuc quattro parti di Soprano, Alto , Tenore , e BaflTo fo-

pra 132. corde, tutte di budello, alia riferva àz' con-

trabafTì, i quali hanno cordoni di feta ricoperti con fil'

d' argento ; L* armonìa , che rende , è qua(i finiile a

quella d'un' Arpa angelica, e forfè più grata.

Le Note dell* Aria fono comoofte in modo retto , e

retrogrado, e dicono lo lleffo per ogni parte a fomiglian-

za del noto feguente verfo .

^oma tibt flètto nìotibu! ih'tt amor .

D'onde deriva, che aprendo 1' ufcio per metà, e ri-

ferrandolo fi fente fuonare I* Aria intiera , come fé fi fuf-

fe aperto del tutto: Aprendolo per un terzo, e nferran-

dolo fi fente la prima , e terza parte dell' Aria, che fan-

no una melodìa completa ; Aprendolo poi per due

ter7Ì , e parimente riferrandolo, fi fente tutta 1* Aria

colla replica della feconda parte: In fomma per quan-

to poco , o molto Ci apra , e fi riferri 1* ufcio, fi fen-^

te fempre una melodìa perfettamente finita.

Mentre fuona k Porta Arnunica prefenta infiemc la

fua pirte a ciafcuno d' avanti agli occhi tanto a chi

dee cantar la Canzone
, quanto a quelli , che debbono

accompagnarla col Flauto , e Viola d' amore .

Per rendere la melodìa più variata Ci può, nell' apri-

re la BaGTola, fuonare con li flrumenti il Ritornello i nel

ferrarli poi C\ paò acconpignare la voce cantante con

gli flelTi Strumenti, conforme d vedi nella Tavola terza

Chi ha pratica del Violino, può da fé fleflfoje fen-

2a r ajuto di alcuno, fuonare il Ritornello , e pofcia ac-

compagnar la fua voce coli' ufcio , e Violino, appog-

giando la fpalla finifha all' edremità del medcfimo ufcio,

e movendolo o ptefio ,0 tardi , come pù gli piace 5

perocbè tale attitudine niuno impedimento gli reca ne

al fuono del Viohno , ne ai canto

.

Se
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- -Seàtc^ffO fetitra per la Porta Armonica
J non folo vien

mamfeikto il fuo ingrdro dal fuono , ma anche dalla

mutazione della ftrofa, che Vedefì dietro al criflallo: An-
^i fé' più volte 'é'ftata aperta la Porta , fenza che fiafi

potuto fentirne il fuono , farà facile nondimeno venirne

in cognizione ; imperciochè
,
quante volte effi fi apre e

fi ferra , tante ftrofe fi mutano i Laonde nflettendofi al-

la' Urofa , che vi fi era lafciata , e olfervandofi il nu-

mero delle rtrofe mutare, può ficuramente affermarfi il

numero delle volte , che la Porta Armonica è ftata a-

perta.

Volendo poi , che 1' ufcio non fuoni più , né dia al-

cun tono , baila levare un piccolo nodo al cordon di fe-

ta , che allora tutte le parti fiaranno ferme tanto nell'

aprirfi , che nel ferrarfi.

La ftruttura di quelta macchina , ancorché (i apra J

O fi ferri prefto ed incautamente la Buffola , è poco (oN

topofìa a guaftarfi , avendo io procurato di attenermi

ad una meccanica femplice, fenza ruote, e fenza denti,

come fi potrà rilevare dalla defcrizione delle parti inter^

ne , che darò nel feguente Articolo.

Articolo fecondo .

PARTI INTERNE DEL PRIMO MODELLO;

HAnno gli fpecchj delle Bufiole per ordinario circa uri

braccio e mezzo d' altezza , e quafi altrettanto dì

larghezza ; Ond' io per rendere il mio Modello adatta-

bile alla maggior parte degli ufcj , feci fare due telar!,

comporti cialcuno di quattro regoli lunghi un braccio e

mezzo, e groflli circa un foldo di braccio . Sopra que-

il» telari feci incollare alcune tavole fottili d' abeto dì

S Germania
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Germania bene Cagionato , indi li applicai talmente al-

la Budola , che formaflTero con quella due corpi fonori

,

ai quali le tavole d' abeto ferviffero di fondo, eli fpec-

chi della Budola di contrafondo . Perchè poi quelli cor-

pi fonori poteflTero facilmente trasferirfi da una Budola

air alerà , non li volli incollare , ma li fermai Templi,

cernente colle otto viti -<x>. «v «v. -&c.

I quattro regoletti - e.
f.

- fono quattro ponticelli , di-

vifi ogn* uno in fettanta parti uguali , e armati di pun-

te di ferro, per fortenere le corde , le quali fi accorda-

no avvolgendole a piccoli perni non altrimenti che le

corde di un Cimbalo.

Dalla parte -a e- nello fpecchio fuperiore, fono le tren-

tatre corde del Soprano , e nell* inferiore quelle del Baf-

fo ; Dalla parte - b d. - nel fuperiore fono le corde del

Contralto, e nell' inferiore quelle del Tenore , e forma-

no fra tutte il numero di cento trentadue.

Le corde del Soprano , e BalTo fono porte nelle di-

vlfioni o linee i. 3. 5. 7. &c. e quelle del Contralto, e

Tenore nelle divifioni 2. 4 S. 8. &c. affinchè le corde lun-

ghe , che deono paffare la larghezza della metà delli

fpecchj, pollano eftenderfi, quanto richiede il loro refpet-

tivo tono

,

g. h. - Sono due regoli quadri collegati nel mezzo col-

le tre traverfe /'. n. - l. m. - nt. i.-

0. 0. 0.9. -Sono quattro piccoli legni, o come dicono

gli Artefici , zoccoletti con ftampe quadre , nelle quali

falgonOjC fcendono perpendicolarmente i due regoli-^./? -

-t t. f. f. -Sono quattro viti di ferro , che paliano ori-

.zontalrnente a traveifo de' regoli-^ h.- Ha ciafcuna di

elfe due dadi coi^ la vite femmina , o fia Madrevite ,

acgiochè meda al fuo punto verfo le corde
,

polla fer-

TOurli itabilmente ai regoli. Nelle eitremità delle viti verfo

le
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le corde ho fatto fare degli fpacchi con una lima a

fega , entro ai quali fono incaftrate , e legate con un
filo di fera

,
quattro linguette di fuolo d* Irlanda ben'

elartico , che a guifa di penne toccano le corde , e fuo-

nano tanto nel falire che nello fcendcre de* regoli
-i'.

h.-

-;>. -èuno zoccoletto , fermato alla BuOTola , al quale è

legatala carriolina - ^. - rhobile intorno al fuo afle , in ma-
niera che la carriolina poflTa voltarfi , e girare qualche

poco orizontalmente verfo quella parte, dalla quale di

mano in mano viene tirato i) cordone-/, r. y. x. -Detto

cordone è fermato alle traverfe de' regoli in - r - pa(Ta io-

pra la carriolina -y. -e fi trova legato ad un gangetro di

ferro nella muraglia contigua, verfo la quale aprefi 1' ufcio.

Da ciò fi vede, che quando è chiufa la Porca Armo-
nica, effendo allorala carriolina- ^.- nella fua maffima di-

flanza dal gangetto, ov' è fermato il cordone-/, f (j.x.-

i regoli-^. /». - deono neceffariamente ftarne fofpefi nella

loro maggiore altezza da terra j per lo contrario, allorché

la Porta fi apre, e va accottandofi verfo la muraglia con-

tigua
,
poiché fcorcia la dimenfione del cordone, e con-

feguentemente la fua tenfione,i fuddetti regoli - g. h.- trat-

ti dalla loro naturai gravità, fono obbligati a difcendere,

e ad accoftarfi al fuolo , finché le due traverfe di mez-
zo non vengono ad appoggiarfi in - /. ». - fopra gli zocco-

letti-o. 0.- oppure fopra il chiodo -^. - in-/. Quello chiodo

-y.- dee fermarfi rtabilmente nel legno della Buflbla nel

punto - /. - per avere un più ficuro riparo , in cafo che

per qualche difgrazia fi liaccaffe , o fi lirappaflfe il cor-

done , mentre i regoli - g. h. - fono in alto

.

Salendo, e fcendendo nella maniera fpiegata i regoli

- g. b.-\c quattro linguette- f. ^ ^ /.-vengono a toccare,

e a fuonare ogn' una le fue refpettive corde di modo
retto nel falire, e di retrogrado, o inverfo nello fcendere:

S 2 e quelto
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e quefto è il motivo , per cui fi è; dovuto comporre

ila mufica in forma , che Tuonandola o da (ìniftra. a de-

lira , o da delira a finiftra , Tempre fi Tenta 1' ifteffa me-
lodìa . Vedafi la mufica , comporta in tale ma.niera , e

meflain note nella Tanjola
i' Jig- i. dalla cui oompo-

fizione ^ comprenderà
, per qual ragione a ogni terza

parte Topra i ponticelli -V. /.- nella Ta^vola 2. fi trova/uU

na paufa , o vacuo di una corda

.

. - • u

Qui è d' uopo oiìervare , che , ficcome 1* uTcio nel

iTerrarfi dee far qualche piccola forza
, per alza re: i. rego-

li - g, /?. - , fi rende necedario tenere il cardine inferiore più

lungo , e più in fuori del Tuperiore , ad effetto che l*

uTcio Tpinto dalla propria gravità tenda a riferrarfi per

Te medefimo, e con ciò. faccia equilibrio al pe{o refi'lien-

te de regoli !,r onde. la Porca riefca facile a:;ra.uoYerii tanr

to- neir aprirla ,. che nel ferrarla;; ,'.-.!?: Ii.b /.sn^fì

Tutte le lunghezze delle corde deTcritte nella [ Twvyi jrJ

^Ig. 2. ] fono difegnace ne' due corpi - a. b. e. d. - [Tau. 2]
Air eilrennità interiore di ciaTcuna corda, evvi un, .piccolci

Ponticello, oltteil quale eoncijiuà per verità, ogni, coirci*

fino alla Tua piccola puntina^di ferro fiiTaca nel. piano ~j

pv' è attaccata : Nondimeno per ncJn rendere Ha '. figura.

troppo contufa ho in effa porta to^ ogni corda.; fino al fuo

Ponticello, e niente più oltre, -m; bj; c..m.i ;. udì; gì-

i II Ponticello del Tenore - f./.i-cne è daìJia-mano dcftfi

nello fppcchio inferiore -a. b. e., d.- ed i ponticelUni del

mezzo, che gii corrilpondono > fono più alti. un mezzo

foldo di, Braccio, che qU.elli delBafToj/e tciò iai motjv,^

che dovendo molte corde. del Balfo; ellere lunghe
, quaiv

to è Utgo tutto ilo fpecchio
, quètte, fc il Ponticello. del

Tenore aon fufTe più alto ,. verrebbero toccale per la fe-

conda Volta dalla linguetta del Tenore , il che produr-

rebbe una confuiìorie nell' Armonia.

I dae CQrpi dello StruiTisn^o -ci. b. e d.^ fono rinchiu-
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fi con due coperchj di tavole fottili , fermati ai mede-
fimi corpi con gangheri , e piccole bandelle dalla parte

-a. f . - per pocerfì aprire, e ferrare dalla parte -^.r/. - ove

fono le due ferrature a chiave .11 coperchio fuperiore è

unito air inferiore con una tavola intagliata, fermata con

quattro gangctti . Tutto lo Strumento così rinchiufo ren-

de un tono alTai più dolce, e- ' gràiiofo , che quando lì

Sportelli, o coperchi forto- aperti. ' * ' ' *• „ •

1 Per coprire con ^^ualche orhamentó -i "i'ègcìH -^^.- '/&i-'che

nel ferrar 1' ufcio,' vengono alzati'dd cordortè -t. r. y ^v -

e per confeguenza fpinti in fuori dal labbro fuperiore

della Porta Armonica , ho irtimaginato il Panneggia-

mento, ov' è-fciikta la- ^Dedica , polle due Aquile, che

foftengono la Corona Imperiale .vftefta' poi in arbitrio di

ogn" uno coprire -détti jjégdli con qtieir ornatiiencò •, che

tìrò gli piacer. '

'

^-1 J'aIj; ile- ri 'tib ;>? ai) 1 ..i -jiìd ( i /.rt.T \

• Per conofcère la ftruttura di quell' interno meccanifmo,

che fa comparire dietro al criftallo dell' ovale apertura,

òt'r'^'Uriai òi?' r altra ftrofa della Canzone Epitalamica
,

.bafta'lcófìfiderare la 'Btg. \. dAìa 'Ta'vota^--^-. -nella quale
-- a. a: a. a a.i.x.-h una laftrai'd' ottone di fórma Giocolare ,

fuUa qu^lé fono (aldati ad angoli retti le fei piccole la-

ftre - àfh.-at k-^a b.-^aibi- }tih.~'t. b. - Sono quefte mede-
fiiWarfience- d* ottone', rftaii-c-operte Cori 'pfeUè di guanto 5

ad' effetto che 'la carriolina - «. * net toccarle^ tion faccia

tumote. Qaerte ijfei: laftre fono di {tanti fra loro ogn' uni
6o. gradi , e formano' in tutte i fei angoli dell' Efagono.
'Ji -f.Lc un piccolo alfe di ferro , fermato dentro al co-

pétchio ' delfo Stramento ,- intorno a cui la' làftri è mo-
bile. 4n cima di detto affé evyi un dado dì fèrro a. Vv-

te,-con -cui Itringciì la laftra fecondo il bifogno.
- J. d d - è un cerchio di cartone ^ ben levigato , e co-

perto di carta fine, falla quale fono fcritte le fei ftrofe

•- della
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della Canzone Epitalamica, tutte equldlftanti V una dall'

altra. Il cartone è fermato {^abilmente alla laftra d' ot-

tone con (ei vitine -e. d e. e. e. e.- onde quanto gira U
ladra intorno all' ade - e. -altrettanto dee girare il cartone.

-f. g. t. - è una leva di legno, mobile intorno all' ade
-/.- il quale è fermato dentro al coperchio: Quefta leva è

di due pezzi, eh' entrano 1' uno nell' altro, e (ì fermano con una
vite in-^.-nel modoiftedo, chefermafinel compado la penna.

Verfo r eftremità della leva-/. ^. -evvi una leva più

piccola -m, «.-mobile intorno al fuo ade- /.- Quefta, co-

me (I conofce dalla fua bruttura, può alzarfi dalla par-

te - ». - ma non già abbadarfi, per la re(ìftenza,che trovai'

eftremità-w.- quando quefta viene ad edere in linea ret-

ta colla leva grande -
f. g. - tri BnotOw) tX

^, - 0. 0. - è un cordòncinadi feta legato in - r. - ai regoli -g-h.-

( Tav. 2 ) che nel falire de' regoli alza la leva -f-g--{ Tav.

4. Ftg. 1.) e nello fcendere le dà la libertà d' abbadarfi .

Mentre fi abbada la leva , va Tempre toccando colla

eftremità-». - quella delle fei piccole laftre, che fi trova ìq

-Af. b. -fulla quale fa un diverfo effetto nel falire da quejlo,

che vi fa nello fcendere j imperciochè nello fcendere , ce-

de la leva piccola . m. «. -e tratta dalla leva grande- /. g.^

cade forco alla laftra -^. b.- fenza farvi alcun contrafto, e

fenza imprimervi la minima forza . Calata che è la leva

piccola - m. «.-fotto alla laftra - x. b. ' V eftremità- «. - che

prepondera , la rimette tofto in linea retta colla leva gran-

de -/. g -onde venendo quefta di nuovo tirata in fu dal

cordoncino - 0. 0. - la carriolina .«.- torna a toccare per di

fotto la laftra - x. h. - e non potendo la parte /. n. della pic-

cola leva abbadarfi, dee perciò falire la laftra x. h. e infie-

me con eda girare la laftra grande col cartone . ci. d. d.r

fino a che la piccola laftra - x. - b. non è arrivata in .t.b.- do-

ve la carriolina -«.-ceda di toccarla j e per confeguenza di far

girare il cartone. AR-
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Articolo terzo.

TARTI INTERNE DEL SECONDO MODELLO.

PFrchc r cfterne parti più fervono ad abbellire la Por-

ta Armonica che a perfezionarla , e perchè da quan.

to fi è detto neir Articolo primo
^ può ognuno idearle per

fé medefìmo , nella defcrizione di quefto fecondo Model-
lo mi rirtringeiò a fpiegare foltanto la bruttura delle

fue parti interne .

Sono quelie rapprefentate nella Ta^v. 5 , dal cui di*

fegno fi conofce clferne 1' eflcnzial meccanifmo forni"

glievole a quello del primo Modello , alla riferva delle

feguenti piccole differenze .

In vece dei quattro ordini di corde , che fono nel

primo Modello , fé ne trovano qui foli due , un folo

regolo ~ g. b- - y e due foli ponticelli - e.
f.

. e.
f.

•

Hanno quefti due ordini 80, corde di ottone , delle qua*

li 42, fono diltefe nello fpecchio fuperiore , e 38. nell

inferiore , tutte porte \t\ dirtanze fra loro uguali

.

Nello fpecchio fuperiore intanto ho meffo quattro cor-

de più, che neir inferiore, in quanto nel primo vi fo-

no due voci, e nel fecondo una fola .

Le due Voci del primo fono prodotte dalle due lin-

guette-*', t. -ni. t.- La Voce del fecondo dalla linguetta -r.-

Or perchè le due linguette . /. t. - <u. ^ - fono fra

loro dirtanti 1' intervallo di quattro corde , fiegue ne-

celTariamente, che ciafcuna di eHTe non tocca 42» ma fo^

le 38. corde .

Ciò potrà comprenderfi facilmente folchè fi ofTervi il

difegno della Tau. 5.. Imperciochè, mentre fale il rego-

lo ' g. b.. la linguetta- i. t. - che principia a fuonare

dalla quinta corda^ e le percorre tutte fino all' ultima di

fo-
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fopra , verrà a toccarne foltarvto' g 8. quante ne tocca la

linguetta -ir. t. , che comincia cialla
' prima

, e finifcc

alla quart' i\ikirna , roy' ; è la"; :§ellfna fuperiorc : nell*

ifte(ìa maniera , ma con ordine inverlo, mentre fcen-

de il regolo. J-. h.,~ cominciando la linguetta • i t. - a. Tuo-

nare dalla prima, la' linguetta - a». ?•'• dalla qmnta cor-

da di fopra
i
e percorrendo quefta tutte le corde fin- ali*

ultima, e quella fermandofì alla quart' ultiróà ,i-oV'' è

là ftelii'nà" inferiore y' fi vede, che ambedue le ling^uette

' i. t.' 'v.t.' vengono a toccare, tanto nel falire' quanto

nello 'fcendere ,r iiteflb numero di corde , che vien tocca-'

to dàlia linguetta'- ?/- nello fpeC<:hlo inferiore .' '

-Le linee' punteggiate-, e contrafTegnate - Sol. i. 'Fa. z.

^c. denotano le refpettive lunghezze delle corde, ed i pun-

ti, dove deono collocarfi i ponticelHni.

Volendofi però far coflruire una Porta Armonica di

queflo fecondo Modello , farà bene, per operare con più

cfattezza , paragonare ogni tono della Mufica , notata nel-

la Tan;. 4. Ffg. 4., colla fua nota corrirpondente nella F/^.

3. ,
per dare a ciafcuna corda quella precifa lunghezza ,

e grolTezza, che ivi fi vedrà diftintamente fpiegata.

Nòti ho pofto in quefto Modello il contrafondo, ma
mi fono contentato {tenderle corde fui femplice piano deU

li fpccchj
,
perchè ho ollèrvato ottenerfi anche fenzail con-'

trafondo una foavin'ìma melodìa . Ripeto ciò da tre ragroJ

ni : Primieramente dal moto continuo di tutta la BulTo-

la, che aggiunto al moto particolare delle corde crefc©

notabilmertte le loro vibrazioni ; Secondariamente dalla

moltiplicità delle corde analoghe , & unifonc , che necef-

fàriamente eOTer deono in una compofizione di Mufica^

come è la predente, di modo retto , e retrogrado , d'on-

de fegue, che toccata una corda ne rifuonano altre mol-

te : In terzo luogo dalla qualità particolare delle corde

d*
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d' ottone ] che Tono dotate di una maggior elafticità , e

conreguenteniente compifcono in UQ medefìmo tempo un
maggior* numero di vibrazioni .

Per rendere ancor più grato il tono di queflo Model-

lo, ho procurato di uniformare la tangibilità delle lin-

guette - t.-i.t.- 'v.t.' al polpaftreUo d* un dito umano;A
tal* uopo ho veftito le fopramentovate linguette di fuolo

,

con pelle fottilmcnte conciata, fimile a quella, che uGa-

mo per i guanti .

Djpo che con quelle diligenze ebbi confeguito la bra-

mata dolcezza dell' armonìa , per renderla più variata ,

penfai a difporre talmente la macchina, che ora fuonalTe

forre , ora piano , e che nel Tuonar piano , iraitanfe la

voce d' un Arciliuto .

Il meccanifmo , che a tal* effetto ho ideato , ben-

ché congiunga il moto orizontale col verticale , tutta

via è fempIicilTimo , e fenza alcuna ruota dentata, con*

forme fi conofce dal difegno fattone nella Tav. 5.

Per dimortrare la ftrutcura di un tale meccanifmo l

mi riftringerò a fpiegar foltanto le parti , che trovanfì

nello fpecchio fuperiore , giacché a quede intieramente

& ra(fomigltano quelle dello fpecchio inferiore.

-ce- è un regolo di legno , lavorato prima in for-

ma quadrilatera , indi fcanconato , e fcannellato ad an-
golo retto dalla parte, che guarda le corde, vcr{o il la-

to 'C.C.-

•m-c.-m. e.' fono due piccole Bandelle di ferro fiffa-

te , e inchiodate fulla fchiena fuperiore del regolo in - r. -

e mobili intorno ai loro cardini -w.w. - in modo che il

regolo -c.r. - pofìTa muoverfi, a guifa d* un* impofta di

Fineltra
, e confeguentemente alzarfi e abbaffarfi falle

corde .

bui lato inferiore -fl?.^.-j che tocca le corde, è incol-

T
'

lata
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lata una ftrlfcia di panno, ricoperto di cotone .' r

-«. y.-o q.' fono due pezzi di molla daOriuolo , fer-

mati al legno della BuflbU in -«;«.-, che colle loro cftre-

mità -f f - premono il regola -f.c- contro le corde , le

quali toccate allora delicatamente dal cotone , perdono
parte della loro vibrazione , e rendono un tono piano,

fimile a quello d* un Liuto; Per lo contrario, allorché le

corde non fono toccate dal cotone , mandano un tono
forte, fimile a quello d' un Cimbalo^
Adunque per ottenere ora il piano, ora il forte, Ta-

cca di meftieri trovare un meccanifmo , onde il regolo

-ce- ora a alzaffe , ora fi abbaflaflTe .

A tale effetto fulla fchiena del regolo -f.r.-all' eftrc-

mità inferiore, ho collocato una piccola leva -è. a. ;<:.- lun-

ga poco più di due foldi di Braccio

.

Ha querta il fuo aOfe in -<r. -porto talmente , che la

parte inferiore -a.k- fìa lunga poco più di un foldo, e

mezzo, e la parte -a.x.- un mezzo foldo di Braccio . La
parre -ab.- è piegata, e ritorta in -^. - di modo, che 1*

ertremità -b - Cu più alta un mezzo foldo, che la fchie-

na del regolo -ce- Su queffa fchiena è fatto un pie-'

colo incaiiro, in cui è polla una piccola molla, ferma-

ta all' eftremità - ». - in manieraj che coli' altra fua

eilremità prema, e tenga ^bbafTata la parte -/t a-.- della

leva, con una forza tale però , che fia facile a cedere

quando viene abballata la parte oppofta -a b. -

-q.lr.- è un braccialetto di ferro parallelo allecorde,

che porta in cima una piccoliflìma carriolina - r. - Que-

fìo Braccialetto è fatto a vite , e pafTa attravcrfo del re-

golo 'g.b.- a cui è fermato per ir:ezzo di due dadi col-

ia madrevite in forma tale, che la carriolina- n - arri*

vi appunto folto alla leva -x.ab.- La piega-/- fer-

ve a poter alzare, e abballare la carriolina -r. -fecondo il

bifogno

.

s.
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,^*. - è un' apertura intagliata nel regolo -«-.r. - larga

tanto, che vi pofTa paflTare la carriolina -r.-

Difporte cosi le accennate parti , fegue necenariamcn-

te , che, quando per mezzo del cordone - ». - fuUa pic-

cola ruota - /.- vien* tratto in alto il regolo - g. h. . &
alTieme con eflTo il Braccialetto - p.l.'y la carriolina - *•.- en-

trerà fotto alla leva ritorta -a.b.-i la forzerà a diftaccarli

dalle corde infìeme col regolo - e r - e pallerà per entro

la fcannellatura del regolo -re- finché giungerà all' aper-

tura -a.-ove ceffando la carriolina -r. - di forzare il rego-

lo -f. e. - e di tenerlo dittante dalle corde , verrà que-

fto dalle molle -
f . -0. q. - nuovamente abbafTato: Quin-

di , mentre difccnde il regolo -g.h.' la carriolina- r.- tor-

nerà ancor efla a difcendere, non più però paffando per

la parte intcriore del regolo -ce- ma radendone la fchie-

na efteriore . Arrivata in -a.- premetà la parte -ab.- del-

la leva , e la obbligherà ad abbaflTarfi verfo le corde, fin-

ché e(Ta non avrà pallaio il punto -b. -

Fallato il punto - 6.- , libera cdendo allora la leva , tor-

nerà la parte -s.h.' nuovamente ad alloncanarfi dalle cor-

de , e Jà ove poc' anzi la fua eftrcmità -b.* era interio-

re rifpetto alla carriolina .r - tornerà ad eflcrle efteriore ,

affinchè
,
quando rifale il regolo-^. A.- pofla dinuovo la

carriolina -r. - alzare il regolo -ce e così produrre alter-

nativamente il tono piano nello fcendere , e il forte nel

fai ire .

La Mufìca compofta per quefto fecondo Modello, no^

tata nella Ta'v. 4. Fig. 4. troveraflì fcritta in tono di Q
fol. fa. ut. terza maggiore, acciochè, volendo, pofla fuo-

narfì con tre Violini , ma fecondo le dimenfioni fegnate

nella Fig. 3. , le corde fulla Porta Armonica deono accor-

darfi più baflfe di cinque toni , cioè in F. fa. ut. terza

maggiore .

T 2 Ha
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Ha quefta Mu(ìc4 alcune particolarità
i che ftimo non

doverH padare fotto (tienzio. E primieramente è da no-
tare , che fé taluno voglia fentire il Tuono del folo fpec-

chio ruf>eriore , tali fono le relazioni delle Tue corde , e ta-

le i' effetto delle due linguette •i.t.-ff.f.-y che fole per

fé medefìme producono una perfetta melodìa . Seconda*

riamente nel falire del regolo -g.h.' la linguetta .^^- fuo-

na la prima voce, la "v.t.- fuona la feconda, e la lin-

guetta 't.' la terza; nello fcendere poi del medefìmo re-

golo 'g.h.-yìdL linguetta -1/^ che ha fatto la feconda voce

nel falire , fuona la prima, la linguetta 'i>t.' ^ che ha
fatto la prima, fuona la feconda, -f. -la terza; e tutte tre

affìeme fuonano così, per ogni verfo, i' ifteffa Aria , il

che diffìcilmente fi comprende nel vedere la Macchina, fc

prima non fi fon* bene efaminate le relazioni, e propor-

zioni della compofizione.

Mi era inoltre venuto in penfiero una Mufica di diver-

fo contrappunto, la quale fuffe ideata in modo tale , che

fopra due foli ordini di cnde fi poteffero fuonare auattro 'vo-

ci , collocando nello fpecchio inferiore due linguette coli'

ifteffo intervallo, con cui fon* polle le due-i.f* -«v.^-

fiello fpecchio fuperiore : Ma confeffp ingenuamente , che

per quanto io mi ci fia applicato, non mi è finora riufci-

to trovare un Aria di Mufica sì fatta , che m* appa-

ghi pienamente

.

La difficoltà grande, eh* io ho incontrati in queffa

nuova idea di compofizione, mi fa credere, eh* ella pofia

effere un Troblema degno di tutta 1* attenzione
, per colo-

ro , che hanno ftudiato, per i fuoi veri principj,le due no-

bili fcienze delia Mufica, e delia Mattematipa

.

Ho bensì fatto più e di verfe Arie di Mufica a due, a tre, e a

quattro Voci, concepite neir idea di quella notata nella Ta'v.

^' Pi^- i . cioè corapoffe (empUqementc in modo retto ,
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6c Inverfo ] le quali potrebbero fervire per dififerenti Por-

te Armoniche; Ma non le ho unite alla prefcnte defcri-

zione, perché fon' perfuafo, efler* facile a qualunque in-

tendente di contrappunto , comporre fimili Arie a fuo ta-;

lento , e in quel gulto , che (timerà opportuno, per in-

contrare il genio, e gradimento, di chi vorrà far* mette-'

re limili Macchine in efecuzione .

Artìcolo ultimo .'

PUNTO D* ATTACCATURA DEL CORDONE
NELLA MURAGLIA ,

ALlorchè ideai la Porta Armonica , il primo mio
penderò fu quello , di ricercare , nel moto circo-

lare, con cui fi aprono, e fi ferrano le Buflfole , la ma-
niera di muovere perpendicolarmente i regoli 'g.h.-\Ta<v.

2- ] che dovevano colle linguette -t.t.t.ì.- toccare , e

far* fuonare le corde diftefe /opra li fpecchj -a.b. ed.»
Parvemi ciò facile a prima villa

,
poiché , fenza pen-

far più oltre, mi lufingavo d' ottenere il mio intento,

con attaccare il cordone - s.r. qx . alla muraglia conti-

gua > vcrfo la quale fi apre 1' ulcio , e con porre la car-

riolina - q.- fulla BuflTola, in tal diftanza dal cardine ,'

che venirtero follevati i regoli -gh.- per tutta 1' altezza

-d». f. - delh fpecchj, mentre la carriolina -q.- nella fua

progrefTionc dcfcriveva un arco di gradi 90.

In tale opinione feci coftruire il mio Modello , colle

regole, e proporzioni fpiegate nell' Art. 2.

Terminato , che fu
,
per farne la prova , lo applicai fopra

una Buflfola, & attaccai T eftremità - x. del cordqrte- s. r. q. a-.-

in quel punto delia muraglia contigua, ove trovavafi la car-

riolina -q.- quando la Buffola era tutta aperta, cioè

quando



quando il Tuo piano formava un angolo, retto , col pia-

no della muraglia oppofta , in cui erano Affati i fuoi

cardini . Ma appena fattane la prova , fentii, che il tem-
po dell* Aria, che fuonava la mia Porca , non era ugua-
le in tutte le Battute , né proporzionato alla progreHio-

ne della BulTola .

Non mi fu difficile rinvenirne la caufa, e ben tofto

comprcfijchc un tale inconveniente procedeva dalla fpro-

porzione,con cui crefcono \cfukenfey o corde relativamen-

te a* loro archi j Imperciochè la parte - jr a-.- del cordo-

ne Tempre veniva a elfere la fubtenfa di quell* Arco, che

di mano in mano andava dcfcrivendo la carriulina •^.-

nella progreffioDc della Buflbla.

In effetto , avendo prefo a calcolare le differenze delle

corde , o fubtenfe de' diverfi archi del Quadrante , trovai

appunto , che 1' ineguaglianza del Tempo , o Battuta della

mia MuHca fuUa Porta , corrifpondeva efatcamente all'

ineguaglianza delle refpettive fubtenfe.

Per rimediare adunque al difetto di quefta ineguaglian-

za, mi pofì a cercare un altro punto -x. - nella muraglia

contigua , a cui , attaccando il cordone , la difegua-

glianza nel moto de' regoli - ^. i&. - fuffe minore; E per

verità mi riefcì trovare un tal punto nell" ifteflTa linea ,

ma in qualche diffanza da quello, in cui feci la prima pro-

va . Onde mi diedi a credere , che forfè non farebbe

ftato imponibile, indagare mattematicamente un altro punto

• X.- da cui tutte le hnee, tirate all' eguali divifioni del

Quadrante, crefcclTero in ragione dcgl* archi > o almeno,

che il loro divario fuffe cosi piccolo , che 1* inegua-

glianza del Tempo nella MuCca , che ne nafce per la

Porta Armonica , fuiie poco , o niente fenfibile all' orec-

chio : mi ci applicai per qualche tempo, e comunicai an-

cora quello mio penlìero a parecchj bravi Profeffori , e

Mat-
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Mattematici di diverfe Città, e Accademie , ma icnzz

o ttener foluzione alcuna del mio Problema

.

Oiedefì in quel mentre la combinazione , eh* io credei

dover far ufo del mio Modello in una congiuntura mol-

to rilevante , onde per correggerne V imperfezione , e ret-

tificare^ fen'a ulterior indugio, il tempo della Muiìca, ideai

il compenfo meccanico, difegnato nella Tav 4. Fig. 2. ove

-.e.d.- è la Bandella fuperiore della Buflola
,
prolungata

tanto dietro al cardine o ganghero -e.- che la lunghezza

da ' e. ' in ' d. ' fia all' altezza delli Specchj della Buf-

fola come 7, a 1 1. Neil* mio Modello, in cui li Spec-

chj erano alti un Braccio , e mezzo , la lunghezza

'cd, - della Bandella dovea eOTere di foldi 19 di Braccio .

La Bandella da - ? - in - </. - è concava per foftener me-
glio il cordonei e ritorta in - e. - ov' è armata di una car-

riulina, nlìata talmente nel concavo della Bandella, che il

fuo affé formi un angolo di gradi 45. coli' orizonte .

~fmn -è un arco di Quadrante, fatto di legno, e diltefo

orlzontalmente nel muro, dietro al ganghero, in forma
Cale, che poffa girarvi d' intorno 1' eilremità ritorta .^.e

radendone fempre l' cfterior fuperficie,

-r. - è un gangetto, fiflTAto nel muro,' vicino ali* eflre-»

mità interiore dell' arco di legno -/. w. »,

Da ciò fi vede, che, fé tì attacca il cordone al gan-
getto . r. - pafTandolo full' arco -f.m n. indi fulla carriolma

-.f. - pofcia fulla piccola ruota -p.- e fermandolo finalmen-

te in -i- - ai regoli . g.h. - quando quelli fono in alto , l*

eftremità -d.- della Bandella , mentre fi muove la BuHfola

anderà or allentando, or tendendo il cordone, iuU' cfte-

rior fuperficie dell'arco -f m.n. . onde fi abbaderanno, e
fi alzeranno refpettivamenre i regoli -gh.- con un moto
fempre proporzionale ai fpazj percorfi dalla BulTola , e farà

per confegucnza il tempo della Mufica fulla Porta Ar-

monica
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monica , in ogni fua battuta, perfettamente eguale.

Abbenchè con quefto corapenfo io aveflTi ottenuto noti

folo una pcrfcttiflima eguaglianza nel tempo della Mufica,

ma ancora una maggior vaghezza nella veduta eHeriore

della Porta, poiché , nafcondendolì entro alla muraglia la

caufa motrice de' regoli , la macchina recava maggior

maraviglia ai fpettatori , nulla dimeno non me ne appagai
,

a motivo, che dovea guaftarfi la muraglia dietro al cardine,

onde riefcendo la Porta Armonica di più diffìcile efecu.

zione, e meno adattabile alla maggior parte degli ufcj ,

yeniva ella a perdere la fua femplicità, e il fuu pregio

maggiore .

Riprefi perciò il primo mio penfìero, e dedderofo di

ritrovare matematicamente il punto . x. - nella muraglia

contigua , a cui attaccando il cordone, io poteffi ottenere

r eguaglianza del tempo nella Mufìca della Porta , ne

propofi il Problema , non folo ali* Accademia delle Scienze

in Siena, ma inoltre privatamente a parecchj Valentuomini

ben* efpeiti nelle Matematiche, e fra altri al Signore Fer-

dinando Accarigi . Quefto erudito Cavaliere , cftendofi

prefo a cuore la foluzione del mio Problema , Ielle ne*

paffati giorni ali' Accademia de' Filìocritici una dottinfima

Didertazione, che fra poco egli darà alla luce , e alla quale

intieramente mi rimetto, riftringendomi a foggiungere qui

foltanto il Problema da me propofto , acciochc fé ne

jfappia la que/iione .*

Problema .

Slx.a.h.. {Tanfi. €. Pìg. i. ) il labbro fuperiore d' una

BufToIa, che abbia il fuo cardine in.i». -, e nell' aprirli

deferiva colla fua eftremità - a. - l'arco del Quadrante -a.d.c -

Sia
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Sia fì(Ta nel punto -i- la carriolinà - i^, - fuUa qua^
le parti il cordone -a. x.f.e,g.»., ii.i., .

.'. , ',,„\ n
' Sia fermato detto cordone alla Buffotai nel punto -a-yh figuJ

rifialla fua eftremitàappefo perpendicolarmente il piombo-^^
Ogn* un ben vede , che, quando il pùnto - a. - farà

giunco in -f.-, il cordone farà cefo nella linea -a. m. f. ,-

e il piombo -, gì -farà falito in -/ -,cioè avrà percorfo

lo fpazio - g. f.
- eguale alla linea - a. m. e. - fubtetifa di

tutto r arco del Quadrante. KelT ifteffa maniera, quan-

do il punito - a - farà arrivato a gradi io. 20. 30. &€.

il pefo - ^. - fi troverà fernpre falito , & aver percòr(o

(pazj eguali alle refpective fuhtenfe di tali archi

.

Or, fìccome le fuhtenfe non crefcono in proporzione

de' loro archi, ne deriva, che il pefo - g- - fale affai ine-

gualmente nello fpazio - g- f-
' , mentre reftremità -4-

percorre archi eguali

.

Serva di ciò perefempiojl'arcodi gradÌ45.,il quale è ben-

sì la metà dell* arco intiero del Quadrante, ma \a fubtenfa del

primo non è già la metà dc\\2Lfubtenfa del fecondo, il che facil-

mente fi dimoftra;

Tirifi la fubtenfa del Quadrante - a. vt. r.e.{Fìg. 2.)

Dal centro - b. - conducafì la - b m d. -.perpendicolare

alla -a, m. r. f. -. Quefta dividerà in
.
parti eguali la ret-

ta - a. m. r. e. ' e V arco -a. d. e. - [per 3. /. 3. Eucl.)

Saranno parimente eguali le due rette - a. ». d. - d. 0. e.

[per 27. /. 3. ] Ma prefc afiieme fono pi ìì lunghe della li-

nea 4. m. r. e, [per 20. /. i.) Onde la fubtenfa • a. n. d - è

più lunga della retta -a. m. - metà della jubtenfa del Qua-
drante - a. m. r. e. - La retta - «. ». d. - eccede la retta

-M. m. - quanto è lo fpazio intercetto da - w. - ad - r. - [per. il i .)

Onde, quando il punto -a- della Buflola farà giunto alla me-
tà dcir arco in -«^. -,il pefo - g. -, in vece di effere falito

alla metà dello fpazio ' g- f-
- in - f - , fi troverà avere
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pcrcorfo Io fpazio - ^.i.- eguale alla fulte»fa - <». ^. - ©
alla retta - a. r. - '

E così trovandofi 1* eftremìtà - a -in qualunque al-

tro punto dell' arco - <«v d. e. -, il piornbo - ^. - farà

Tenjprè (alito inegualmente hello fpazio -'_|^. / -

'
.. . Chiedevo adunque

Se collocando llt'camoltna in un di-verfo fmio ^x -[ o pà
\lto , più hajp) y più in fuori, o più in dentro^ fi

può ot-

tenere y che il pefo - g. - fftlg'* coli' ijìejpt propor'z.inne nello

fpAlito
- g. f. -con cui V ejlremttk -a,- .della 'Bufiola percorre

l' arco del ^adrante a. d. e

E CIO non potendoui clìicdevo

Onie dee collocarfi la carriolina - x.-per otteyiere y che V ine"

guaglian'z.a del moto nel pefo - g- - reLatinamente al moto

dell' eHremità - a - nella bujjola
, fia la minore pojfibtle ^ e

la meno percettibile ti nojìri fenfi.
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